
Venerdì 11 gennaio si è svolto un incontro fra l'Amministrazione
comunale, le organizzazioni di categoria del mondo produttivo e le
banche, al fine di individuare insieme strategie e progetti per
arginare la crisi e rilanciare l'economia cittadina. Le organizzazioni
di categoria hanno lamentato le difficoltà nell'ottenimento del
credito, le banche hanno per parte loro rappresentato la difficoltà
oggettiva che riscontrano nella concessione del credito anche alla
luce dei vincoli di legge e di quelli derivanti dagli accordi
internazionali che limitano la concessione del credito a tutela della
stabilità del sistema bancario nel suo complesso. Dall’incontro
comunque è emersa la volontà comune di trovare soluzioni, in
particolare è stata convenuta, da parte degli intervenuti, la
necessità di costituire uno o più tavoli tecnici permanenti che
monitorino l'andamento dell’attività economica e studino soluzioni e
interventi tempestivi ed efficaci. L'Amministrazione ha proposto una
serie di interventi a sostegno, non solo delle attività esistenti, ma
anche della formazione di nuove imprese per agevolare la creazione di
occupazione e stimolare la domanda interna di consumi. Nello
specifico:
1) convenzione Comune/Banche per la creazione di un conto corrente
dedicato agli operatori economici, al fine di ridurre i costi di
tenuta conto da parte delle imprese e famiglie;
2) convenzione per la riduzione dei tassi passivi praticati alla
clientela business e retail;
3) ampliamento degli orari di sportello e creazione dello “sportello
per appuntamento” al fine di ridurre le code e quindi l’assenza degli
operatori commerciali dai loro esercizi;
4) creazione di un fondo di rotazione finanziato in parte dal Comune e
in parte dalle banche per sostenere le nuove iniziative
imprenditoriali specie da parte di giovani e donne;
5) creazione di un incubatore di impresa con consulenti gratuiti per
le fasi di avvio delle nuove iniziative imprenditoriali;
6) convenzione per lo sconto, da parte degli Istituti di Credito, dei
crediti di imprese e professionisti nei confronti del Comune di
Barcellona Pozzo di Gotto e da questo certificati;
7) creazione di un tavolo tecnico permanente fra Comune, Banche,
Consorzi Fidi, organizzazioni di categoria (imprese e ordini
professionali) per individuare e realizzare le strategie di
investimento da parte di imprenditori locali e non;
8) organizzazione di un corso di formazione sull’attività di impresa
per imprenditori già avviati o per aspiranti imprenditori, finanziato
dalle Banche e/o con il loro supporto logistico e organizzativo;
9) sponsorizzazione eventi tematici.
Altro tema trattato, e sul quale tutti hanno convenuto, è la
necessità, ove possibile, di rimodulare la mappa della Zona Franca
Urbana per evitare sperequazioni fra operatori economici, tenendo
conto delle imprese che hanno subito danno dagli eventi alluvionali.


